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Una grande manifestazione al Palazzo dei congressi per la nuova vittoria elettorale del PCI 

Pajetta: «Il voto di Firenze ha premiato 
unitaria del nostro partito» 

Il compagno Ventura sottolinea il significato del 44,67% conquistato nelle circoscrizioni - Il sindaco Gabbug-
giani ricorda il valore del decentramento - La positiva avanzata del PSI - La polemica contro De Carolis 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

In un clima di grande e le
gittimo entusiasmo si è svolta 
stasera al Palazzo dei con
gressi la manifestazione in
detta dalla federazione pro
vinciale fiorentina del PCI, 
dopo il successo nelle elezio
ni per i consigli di quartiere. 
Di fronte ad una grande fol
la di militanti, di cittadini, 
di giovani, 1 compagni Pajet
ta della direzione del PCI, 
Michele Ventura, segretario 
della federazione fiorentina 
e Elio Gabbuggiani, sindaco 
della città, hanno sottolineao 
11 valore ed il significato di 
queste elezioni, i cui risulta
ti e non soltanto a Firenze 
do rilevava oggi anche la 
stampa nazionale) conferma
no i'avanzata del 20 giugno 
iV. nostro partito ed 11 molo 
delle sinistre. Espresso il rin
graziamento a tutti gli eletto
ri che hanno votato per il 
nostro partito, ai compagni 
rd ai simpatizzanti che in 
queste settimane hanno la
vorato e costruito questo nuo
vo grande successo, il com
pagno Ventura ha individua
to l'avanzata del PCI a Fi
renze, 44,(ì5c,ó del voti, (con 
un aumento del 3,70Vo sul giu
gno del '76) nei legami pro
fondi del nastro purtito con la 
popolazione ed i vari strati 
sociali della città, nella vali
dità della linea complessiva 
che il nostro partito porta 
avanti sul piano nazionale e 
nell'impegno e nella giusta 
impostazione che l'ammini
strazione di palazzo Vecchio, 
espressa dal voto del 15 giu
gno '75, ha manifestato in 
questi sedici mesi di lavoro 

Il sindaco, compagno Gab
buggiani, sottolineatu ancora 
una volta l'alta maturità di
mostrata dalla popolazione 
iiorentina che ha dato una ri
sposta netta e precisa a quan
ti predicavano la «non par
tecipazione », ha affermato 
che con i consigli di quartie
re si è inteso affidare alla 
popolazione strumenti reali di 
governo e di intervento sui 
problemi del quartiere e del
la città, colmando un ritardo 
ormai decennale. Richiaman
dosi al voto delle altre forze 
politiche, il sindaco ha osser
vato che 1 risultati consegui
ti dalla DC non sono tali da 
alimentare sogni di rivincita, 
né da incidere sugli attuali 
equilibri di palazzo Vecchio, 
che vedono confermato il ruo
lo trainante delle forze di 
maggioranza ed il ruolo auto
nomo delle minoranze laiche. 
Krrat o sarebbe perciò — da 
1 f del partito della DC — 
\ r riproporre nei quartie
ri schemi ed equilibri poli
tici incompatibili con la spin
ta che » esprime a livello 
di comunità locale e che ten
de a dare soluzioni unitarie. 

La « Nazione » 
Il compagno Gian Carlo 

Pajetta ha cosi esordito: 
« Spiace che un uomo mo

derato, magari conservatore, 
ma che abbiamo considera
to sempre un liberale, abbia 
voluto usare a proposito delle 
elezioni di Firenze per i con
sigli di quartiere il t emane 
di a follia elettorale». Quan
do i nostri avversari perdo
no prih.no il senso delle pa
role vuoi dire che abbiamo 
colpita .:•_-: segno e che li 
abbiamo profondamente delu
si. E* quello che è accaduto 
a Firenze domenica e lunedi 
e che, come la Nazione stes
sa riconosce, ha significato un 
premio a chi è stato in gra
do di dimostrare, insieme al
la propria disciplina, anche la 
capacità di mobilitare l'eletto
rato. Non vedo come ci si 
possa rimproverare, quasi co
me un delitto di lesa demo
crazia, l'aver contribuito a 
una partecipazione che è 
stata larga, direi persino mas
siccia, e non solo per l'elet
torato comunista ». 

«Noi abbiamo un diverso 
concetto della partecipazione 
— ha proseguito Pajetta — le 
elezioni non ci paiono una fol
lia, non le abbiamo conside
rate nemmeno come una sor
ta di gara sportiva o di rissa 
ideologica, è per questo che 
non abbiamo perso tempo a 
dichiarare che esse sono sta-

Consiglio della 
Magistratura: il 

PSI ripropone 
la questione 
di legittimità 

La direzione del PSI ripro
porrà !a questione di leg.tti-
mità costituzionale in rela
zione alia legge per l'elezione 
del Consigliò superiore della 
magistratura e ha dato man
dato a: gruppi parlamentar; 
socialisti «di rivolgere un in
vito alle forze politiche par
lamentari perche affrontino 
con urgenza. la quest.or.e con 
•celte, modi ed iniziative ido
nee ed opportune •*. 

I parlamentari socialisti — 
riferisce VAdnkronos — non 
parteciperanno pertanto, oggi 
alia Camera, alla votazione 
per la elezione del membro 
ancora mancante del Consi
glio superiore della magistra
tura. Questa decisione è sta
ta portata a conoscenza del-
Ton. Ingrao. presidente della 
Camera, dal vicepresidente 
del gruppo socialista delia Ca
mera on. Di Vagno. 

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 
2 dicembre. 

te prima di tutto a Firenze 
una vittoria non soltanto del 
nostro partito ma della de
mocrazia e una prova di co
me essa goda in questa cit
tà di buona salute. Noi pensia
mo che un voto come quello 
di Firenze abbia certo pre
miato coloro che dal 1975 han
no amministrato e ammini
s trano In modo nuovo la cit tà. 
Sono andati avanti, infatti for
temente 1 comunisti che di 
questa amministrazione por
tano il peso essenziale, e so
no avanzati i socialisti che 
danno un contributo che non 
abbiamo mal sottovalutato. In 
un momento difficile e di crisi 
queste eiezioni sono state 
una vittoria contro ogni for
ma di demagogia, o di de
moralizzazione e hanno dimo
strato la volontà di parteci
pazione attiva della grande 
maggioranza del cittadini ». 

Il pluralismo 
« D'altra parte noi conside

riamo che il voto di Firen
ze abbia largamente premia
to, contro i tentativi di rissa 
ideologica la politica unita
ria, il partito, che se ne è 
fatto portatore con maggior 
tenacia, direi persino con te
stardaggine, vale a dire il 
partito comunista che ha con
quistato quasi quattro punti. 
Qualcuno si interroga o ci 
interroga — ha detto ancora 
Pajetta — contrapponendo il 
risultato fiorentino, dove ogni 
partito si è presentato con la 
sua lista e con il suo simbolo, 
a quello meno felice di No
vara o dei quartieri di Arezzo, 
dove la sinistra si è presen
ta ta con liste di blocco. Se 
può esserci una lezione e un 
motivo di riflessione per noi 
questo non va però contro la 
nostra linea generale, l i risul
tato di Firenze ci ricorda che 
la politica unitaria non si con
trappone al pluralismo, all'au
tonomia e ai caratteri specifi
ci di ogni partito, che aila po
litica unitaria contribuisce. 
Questo ci ricorda che le for
me di democrazia, dette di 
base o dirette, non si contrap
pongono a quelle istituzionali 
tradizionali; che ì partiti sia
no le colonne portanti di un 
sistema democratico, noi co
munisti italiani lo abbiamo 
appreso e lo stiamo affer
mando da tempo, ma quan
do sottolineiamo che il nostro 
partito è stato premiato lar
gamente a Firenze, come del 
resto a Perugia, noi vogliamo 
ricordare che i cittadini che 
ci hanno dato il voto lo hanno 
fatto, anche perchè ci consi
derano il partito più unitario. 
E quando ci compiacciamo 
della avanzata dei compagni 
socialisti non dimentichiamo 
certo che essa è avvenuta in 
un momento di convergenza, 
di unità popolare e della re
sistenza del PSI al ricatto di 
coloro che ripropongono con 
fini discriminatori un nuovo 
centrosinistra ». 

« Abbiamo ricordato più 
volte in questi giorni che ci 
preoccupano i rigurgiti di de
stra e autoritari , ma al 
tempo stesso, e Firenze ci 
ha dato ragione, abbiamo di
chiarato la nostra fiducia nel
la possibilità di una risposta 
democratica e unitaria, del 
permanere di una spinta a 
sinistra. Non vogliamo na
scondere e nemmeno sottova
lutare il fatto che la Demo
crazia cristiana abbia a Fi
renze recuperato quasi mez
zo punto, come del resto è av
venuto in altre parti del pae
se. ma non ci pare senza si
gnificato che proprio qui. In 
questa città, il segretario del 
parti to della Democrazia cri
stiana abbia creduto di dove
re intervenire alla chiusura 
delia campagna elettorale, 
non rerto per accentuare o ri
prendere temi di contrapposi
zione ideologica o per esal
tare certe sterili esperienze 
o esagitate richieste della par
te più conservatrice o retriva 
del suo partito. E" stato con 
una polemica contro De Ca
rolis e i suoi che si è con
clusa la presentazione agli 
eiettori de.-o scudo crociato ». 

« Per quanto ci riguarda — 
ha detto ancora Pajetta — 
noi avevamo avanzato con spi
rito unitario una proposta che 
marcasse dì più l'autonomia 
dei quartieri e non accentuas
se la contrapposizione parti
tica. Venuta a cadere questa 
nostra proposta, noi abbiamo 
condotto la battaglia sotto il 
nostro simbolo, con quello 
stesso spirito unitario con il 
quale abbiamo del resto par
tecipato alla amministrazio
ne di Firenze che abbiamo 
voluta aperta a tut te ;e forze 
democratiche e fat te anche 
del contributo che la oppo
sizione può dare. Credo che 
ne. quartieri andremo con 
questo spirito alla formazione 
degli esecutivi e, soprattutto, 
alia vita quotidiana di queste 
rappresentanze ». 

« Noi ci auguriamo che del 
voto di Firenze, come di 
quello di Arezzo e di Perugia 
e della pratica e della volon
tà unitaria dei cittadini, si 
tenga conto anche su scala na
zionale ». 

« E" apparso vano — ha 
concluso Pajetta — il sogno 
di logorarci e apparirà sem
pre p.ù assurdo que.ìo di igno
rare la parte che rappresen
tiamo nella realtà italiana. 
Apparirà vana la speranza di 
piegare i socialisti quanto più 
essi avranno motivo di aver 
fiducia nella propria fona 
autonomi. L'insegnamento, è 
che bisogna riconoscere la 
realtà per quella che è. par
tire dalle cose. Ecco perche 
le elezioni di Firenze sono 
state un contributo importan
te per quella svolta demo
cratica e per quella politi
ca di unità nazionale per la 
quale noi comunisti ci bat
tiamo e della quale ha biso
gno il paese ». 

Oggi per il finanziamento 

Manifestano a Roma 
409 sindaci calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 1. 

I Comuni calabresi sono 
paralizzati. Domani, per de
nunciare questa situazione e 
per chiedere interventi imme
diati. manifesteranno a Ro
ma i sindaci dei -109 Comu
ni calabresi, il Consiglio re
gionale con la Giunta e la 
presidenza dell'Assemblea, le 
Amministrazioni provinciali. 
folte delegazioni di consiglie
ri comunali. Un concentra
mento è previsto per la mat
t inata a piazza Esedra. Ci 
saranno 1 vigili urbani con 1 
gonfaloni e i sindaci indosse
ranno la fascia tricolore. Al
le ore 12 una delegazione 
sarà ricevuta dai ministri del 
Tesoro Stammati e degli in
terni Cossiga. 

La manifestazione degli am
ministratori locali rappresen
ta lo sbocco di una mobili
tazione che è andata cre
scendo negli ultimi tempi a 
seguito dell'inasprirsi delle 
difficoltà. Oggi i Comuni ca
labresi hanno un indebita
mento di 2.500 miliardi, men
tre per l'anno in corso 11 
disavanzo ha già raggiunto 
la cifra di 170 miliardi. Que
sta situazione di gravissimo 
indebitamento fa crescere il 

Emendamenti migliorativi 

Si vota oggi al Senato 
per la scala mobile 

castello degli interessi passi
vi che gli Enti locali devo
no pagare per avere le an
ticipazioni di cassa: 25 mi
liardi nel solo 1976! Ora. a 
questa situazione di Indebi
tamento, si aggiunge il bloc
co pressoché totale delle an
ticipazioni di cassa da parte 
delle banche. 

Così la maggior parte dei 
Comuni non può pagare gli i 
stipendi, mentre in molti 
centri lo sciopero dei dipen
denti comporta la sospensio
ne di importanti servizi: a 
Paola, dove i dipenr'onti scio-
perano da circa un mese, so
no chiuse da due sett imane 
le scuole elementari e quel
le materne. Molti altri Co
muni hanno sospeso la refe
zione, altri ancora non pos
sono assicurare i riscaldamen
ti nelle scuole. 

In vista della manifestazio
ne di domani, ieri si è svolta a 
Cosenza una riunione straor
dinaria degli amministratori 
provinciali con una relazione 
del vice presidente compagno 
Alessio. Anche il consiglio re
gionale ha affrontato il pro
blema questa sera approvan
do al termine dei lavori un 
documento con il quale si de
cide di prendere par te alla 
manifestazione di Roma. 

Soltanto og^i si avrà al 
Senato il voto sugli emenda
menti che dovranno modifi
care la legge governativa sul
la scala mobile e rendere il 
provvedimento più equilibrato 
e meglio inquadrato nel ge
nerale problema del costo del 
lavoro e delle scelte di poli
tica economica necessarie per 
superare la crisi. 

Ieri, mentre in aula è pro
seguito il dibattito generale. 
nuovi incontri si s*iJo susse
guiti tra i gruppi parlamen
tari e. successivamente, tra 
forze politiche e governo per 
giungere alla formulazione 
concordata di emendamenti 
migliorativi 

Come si sa le modifiche 
chieste dai comunisti e dal
le altre forze della sinistra 
riguardano i seguenti punt i : 
1) riduzione ad un anno del
la durata della legge in modo 
da caratterizzarla come mi
sura sperimentale in attesa 
che le trattative fra sindacati 
e Confindustria sul costo del 
lavoro offrano un quadro più 
preciso per valutare l'effica
cia de! provvedimento stesso; 
2) considerare i redditi su 
cui agisce la legge al netto 
anche delle ritenute fiscali: 
in questo modo i redditi col
piti salirebbero, in pratica, 

da 6 a 7 milioni e da 8 a 
9 milioni annui : 3> non tas
sabilità dei buoni del tesoro; 
4) estensione dei provvedi
menti anche ai redditi da la
voro autonomo che sono ag
ganciati alla scala mobile. 

Si t rat ta di emendamenti 
sui quali una intesi è già 
avvenuti di massima, tra i 
gruppi del PCI. PSr. PSPI 
e Sinistra Indipendente, rome 
è emerso anche negli inter
venti di ieri. 

In particolare il compagno 
Ferralasco. vicepresidente del 
gruppo del PSI. ha sottolinea
to la necessità che gli emen
damenti siano accolti per ren
dere il provvedimento accet
tabile. lì senatore socialista 
ha comunque affermato che 
il PSI non potrà andare oltre 
una « astensione critica ». Il 
provvedimento è insufficiente 
perchè per uscire dalla crisi 
economica .sono necessari" 
misure più adeguate che però 
debbono ripartire il peso dei 
sacrifici in modo equo, col
pendo soprattutto i coti pri
vilegiati. Su queste scelte — 
ha detto Ferralasco — la DC 
deve Uscire dal disimpegno 
accettando la prospettiva di 
una nuova direzione politica. 

CO. t . 

Si discute il testo del Comitato ristretto 

Iniziato ieri sera in Commissione 
Tesarne della legge sull'aborto 

Le schermaglie dei radicali alla Camera insidiano lo svolgi mento dei lavori • Dichiarazioni del compagno Coccia, di 
Susanna Agnelli e Mammì (PRI), dei socialisti Tiraboschi e Maria Magnani Noya, di Bozzi (PLI) e del de Gargano 

L'esame degli articoli del 
progetto di legge unificato per 
la regolamentazione dell'abor
to, predisposto da un comita
to ristretto, ha potuto avere 
inizio soltanto ieri sera alle 
20,30 in seno alle commissio
ni Giustizia e Sanità della Ca
mera. convocate in seduta 
plenaria. Il rinvio a sera inol
t ra ta della discussione (già 
prevista per il mattino) si è 
reso neces->ario a seguito di 
un intervento dei deputati ra
dicali. che hanno richiesto al
la Presidenza della Camera 
l'Applicazione dell'art. 30 del 
regolamento, il quale prevede 
che « le Commissioni non pos
sono riunirsi nelle stesse ore 
nelle quali vi è seduta del
l'Assemblea ». E siccome ieri 
matt ina in aula, si discuteva 
del Concordato, il gruppetto 

Alle 15,30 al Senato 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sulla riforma 
universitaria 

Oggi alle 15.30 si terrà 
presso il gruppo comunista 
del Senato una conferenza 
stampa per la presentazione 
della proposta di legge del 
PCI per l'avvio della rifor
ma dell'Università. La con
ferenza stampa sarà tenu 'a 
dalle Presidenze dei grappi 
comunisti del Senato e della 
Camera e dai senatori e dai 
deputati comunisti delle 
Commissioni Pubb'.ica Istru
zione. 

Seminario 
della FGCI 
ad Ariccia 

La Direzione della FGCI 
h a deciso di tenere ne: 
giorni 6-7 dicembre, ad 
Ariccia, un Seminario de; 
segretari di Federazione 
con inizio al'.e ore 9,30. 

H Seminario, attraverso 
la relazione e le comuni 
cazioni vuo'.e essere un 
momento centrale di dibat
tito e di orientamento po
litico sull'impostazione del
le Conferenze d'organizza
zione e su aspetti specifici 
dell'organizzazione La re
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Ro
berto Guerzoni sul tema: 
« Lo sviluppo di una FGCI 
autonoma e di massa al 
centro delle Conferenze 
d'organizzazione regiona
li *. Concluderà Massimo 
D'Alema. Segretario Na
zionale della FGCI. 

I senatori del gruppo 
parlamtntare comunista 
tono tenuti ad esser* pre
senti alle seduto di oggi. 

radicale ne ha preteso l'ap
plicazione. 

Il presidente della Camera 
può, tuttavia, disporre dero
ghe, e proprio per questo le 
due Commissioni avevano 
l'altro ieri sera deciso di ri
volgersi a Ingrao perchè di 
tale facoltà egli si avvalga 
nei prossimi giorni. « altri
menti sarebbe difficile — ha 
dichiarato il presidente di 
turno. Misasi — rispettare il 
calendario che fissa al 13 di
cembre l'inizio in Assemblea 
dell'esame delle proposte di 
legge per l'aborto». 

Contro la pratica dei rinvìi 
(quello di ieri è stato il quar
to) adottata surrettiziamente 
dal gruppo radicale (in gene
re l'applicazione del regola
mento viene richiesta quando 
in aula vi sono votazioni) vi 
è s ta ta fra i deputati delle 
due Commissioni una levata 
di scudi e di proteste. L'ono
revole Susanna Agnelli, re
pubblicana. ha manifestato la 
sua preoccupazione per le so
spensioni a catena provocate 
da iniziative «di gruppi mi
noritari che 5i risolvono In 
una costrizione nei confronti 
della larga maggioranza del
le forze parlamentari ». 

Ma è chiaro che i radicali, 
battuti sul terreno concreto 
delle scelte compiute a larga 
maggioranza nel comitato ri
stretto. sono passati all'aper
to sabotageio. « Il program
ma prefissato dai vari gruppi 
e dalla stessa conferenza dei 
capigruppo per un rapido ed 
ordinato iter della legge sul
l'aborto. viene sin daile pri
me battute ostacolato delibe
ratamente dalla condotta del 
gruppo radicale che. appel
landosi pretestuosamente al 
regolamento, impedisce che le 
commissioni si riuniscano 
mentre c'è seduta In aula. Lo 
intento ostruzionistico viene 
de! resto dimostrato dal fat
to che sin dalla prima riunio
ne. tenuta ieri notte e non 
all'ora prefissata su esplicita 
richiesta radicale, i commis
sari radicali non erano pre
sent i» . 

«E* chiaro a questo punto 
— soggiunge Coccia — che 
si vucce impedire una rapi
da approvazione defla legge 
tanto enfaticamente procla
mata nelle piazze, quanto te
nacemente sabotati» in Parla
mento». 

Per i socialisti Ttraboschi e 
Maria Magnani Noya *è 
inammissibile che, mentre le 
donne continuano a essere 
condannate agli aborti clan
destini. ci si appelli prete
stuosamente al regolamento 
per impedire 1 lavori dello 
Commissioni durante le sedu
te dell'aula. Pertanto. 1 socia
listi ritengono cne l'ufficio di 
presidenza debba, data la im
portanza dell'argomento, au 
torizzare il lavoro delle Com 
missioni ancht Quando c'è di 
scussione in aula. In conside
razione dei fatto che non è 
più accettabile ogni ulteriore 
ritardo nell'approvazione del 
la legge ». Se i radicali punta 
no al referendum abrogativo 

— ha detto a sua volta il li 
berale Bozzi — commettono 
« ut. e n o r e grave. Questo del
l'aborto non è tema da re 

ferendum e in ogni caso l'e
ventuale e assai dubbio esito 
favorevole determinerebbe 
vuoti pericolosi che dovrebbe
ro essere poi colmati con a p 
posite leggi». 

La scorrettezza del radica
li è denunciata anche dal de 
Gargani, per il quale « i ra
dicali che si appellano alla 
correttezza dei rapporti politi
ci sembrano esercitare, tu t to 
sommato, una sorta di vio 
lenza, finalizzata da un lato 
alla propaganda esterna, dal
l'altro a insabbiare la legge. 
Per quanto ci riguarda, noi 
democristiani ci batteremo fin 
da stasera per far si che lo 
iter si indirizzi senza ostru
zionismi. ma anche senza pre
cipitazioni. su un binario di 

correttezza per quell'appro
fondimento necessario a una 
legge cosi importante ». 

Infine. il repubblicano 
Mammì: egli ricorda le dele
gazioni radicali che. nella pas 
sata legislatura, sollecitavano 
dai gruppi parlamentari la di
scussione della legge sullo 
aborto, e i cartelli che de
nunciavano le sofferenze e le 
morti per aborti clandestini. 
e conclude: «Ora, delle due 
l'una: o quella urgenza è mi
racolosamente scomparsa o si 
confonde il far politica che è. 
e deve essere, soprattutto ri
cerca delle soluzioni e non 
farsi propaganda, cosa assai 
diversa e talvolta cinica ». 

a. d. m. 

La maschera e il volto 
Indro Montanelli, il Gior

nale — e cioè l'equipe italia
na che, fra l'altro, si finge 
« estera » per diffondere in 
barba alla legge vigente i 
«suoi» programmi privati da 
Tele Montecarlo — si stanno 
innervosendo. Tre avvocati 
romani hanno sporto denun
cia al pretore di Palestrina 
(vista anche la «pigrizia* 
del ministro competente del
le Poste e Telecomunicazio
ni) per chiedere che, appun
to. la legge venga rispettata. 
soprattutto là dove prescrive 
tassativamente che nessuna 
tv estera (o pseudo-estera) 
trasmetta in Italia a messag
gi» pubblicitari, come fa in
vece, ogni sera. Tele Monte
carlo. 

Quando uno perde il con
trollo dei nervi, le sue « ma
schere» cadono, appare a 
tutto tondo il suo « volto » 
vero. E coni, si è rivelato, una 
volta ancora, il volto vero 
del Montanelli: a metà fra 
il «guitto» e il mandante 
potenziale di teppisti. Egli sa 

benissimo che l'azione pro
mossa dagli avvocati romani 
è ineccepibile: la legge è 
chiara. E allora, che cosa ha 
fatto questo sinistro perso
naggio sempre pronto a in
vocare la «legalità » allor
ché essa tutela i privilegi 
«suoi» >e dei a suoi»)? Ha 
scritto (cfr.. nel Giornale di 
sabato 27 novembre, il corsi
vo Controcorrente; quanto 
segue, tornando d'un balzo 
ai tempi della sua giovinez
za. dello squadrismo fascista 
tosco-fucecchiese: « ...noi ci 
riteniamo in diritto di de
nunciare alla pubblica opi-
nione» i tre avvocati: ci ha 
fornito alla « cortese atten
zione » di qualche banda ne
ra /che già si è fatta minac
ciosamente viva, infatti) gli 
indirizzi. Che cosa dire, a que
sto punto? Che la cariatide 
potrebbe essere denunciata 
anche per istigazione a de
linquere. 

m. ro. 

Assemblee nelle fabbriche, nelle case, nei cortili 

Tesseramento a Napoli: 
occasione di un'ampia 
consultazione politica 

I temi della crisi e del nuovo possibile sviluppo economico si intrec*. 
ciano con quelli del rafforzamento organizzativo del PCI - L'esperienza 
dei quartieri popolari - Significativo raffronto con i metodi della DC 
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>< In riferimento alla tua ri
chieda di t e i e r a ti invito a 
recarti, munito di documen
to di riconoscimento valido. 
pre.^.o la sede del comitato 
m u d i n o in via De Gnsperi 
•r>> per firmare l'apposito ta
bulato. L'impiegato addetto 
» t ili Incombenze sarà pio 
senv in ufficio dalle 10 al
le 13 e dalle 17.30 alle 20 
ti: latti 1 giorn: esclusi il sa
bati) e la l 'imenica invi al 
2;) novembre. Tengo però a 
Illividire che oltre tale data 
non e possibile adempiere a 
ilei te formalità e la ina do 
manda rii adesione si intende 
la [evocata a tutti uh elici
ti •. 

Cosi avviene il tesseramen
to m casa DC a Napoli; e 
ili-; migliore dei casi. Un e-
sempio piccolo, ma significa
tivo, della teoria del disun
immo DC. Che poi la lette
ra m questione, inviata dal 
commissario al tesseramento 
delia sezione Vomeio, rabbia 
ricevuta un compagno che 
non .si è mai sognato di cine 
dei e la tessera della DC è 
questione marginale in que
sta sede. 

Prendiamo l'esempio oppo
sto Al rione «Siboiiiiv, po-
polan.-simo eentro abitato del 
po'.ariSAimo quartiere di Mn-
rianella, il tesseramento al 
PCI per il 1977 era comin
ciato come tutti gli altri an
ni. Il metodo è sperimentato 
da tempo: il contatto casa 
per casa con gli iscritti, ac
compagnato da discussioni sui 
temi politici, qualche volta 
concluse con il classico e trop
po semplicistico «quando no-
vcrneromo noi... ». Ed il rin
vio del dibattito alla sezio
ne o al luomo di lavoro. 

« Quest'anno — ci dice il 
giovanissimo consigliere pro
vinciale eletto in questa •zo
na. Walter Di Nunzio — que
sto metodo ci è stato rifiu
tato. La "chiacchierata" non 
bastava più: siamo stati som
mersi dalle domande: non tan
to dai "perché" (perché l'a
stensione? Perdio i sacrifici? 
Perché l ritardi dei processi 
unitari a Napoli?), ma piut
tosto dai "come" (corno u-
tilizzare una situazione po
litica certamente più favore
vole che in passato? Come 
far servire i sacrifici per la 
rinascita economica? Come 
impegnare l'intera città in
torno allo sforzo unitario del
la "Giunta Valenza"?). 

E per dare queste rispo
ste abbiamo orcanizzato riu
nioni condominio per condo
minio. nei cortili: ci sinmo 
cosi rivolti non solo ai vec
chi tesserati, ma anche a quel
li che la tessera non l'ave
vano: e molti l 'hanno presa 
quest 'anno ». 

«E ' indubbio — afferma il 
responsabile provinciale della 
commissione organizzazione 
del PCI Nino Olivetta — che 
la camnagna di tesseramen
to a Napoli sta assumendo 
il valore di una veni consul
tazione di massa, di una con
sapevole verifica politica dei 
temi al centro del dibattito 
politico sui quali, forse, ave
vamo qualche ritardo anche 
dovuto all'eccezionale sforzo 
cui la nostra organizzazione 
ha ratto fronte per il Fe
stival nazionale de l'Unita ^. 

La campagna di tessera
mento è divenuta di fatto, in
somma. un vero e proprio 
banco di prova: un banco 
di prova della capacità di 
egemonia effettiva del nostro 
partito soprattutto in certi 
strati sociali, quali il sotto 
proletariato urbano ed i ceti 
medi, dopo il loro nett issi 
mo e rapidissimo snostimen 
to a sinistra verificatosi il 
15 giugno d*»l '75 « poi. anco 
ra più fortemente, il 20 eiu-
pno d"! '76; ed è un ban
co di prova anche per veri
ficare nei fatti a che pun
to è arrivato il salto quali
tativo cui si sta assistendo 
nelle nostre sezioni e nei 
gruppi dirigenti: bisoena an 
cora sconfiggere, in sostanza, 
quella che il sindaco Vi lon
zi. con una felice espressio-
n<\ definì la linea de! « non 
disturbate il manovratore \ 
Una linea elio, soprattutto al
l'inizio dell'esperienza ammi
nistra" iva. si esprimeva nel 
d i sca ro - -t L'issi imo lavorar^ 
i ccrr.oagni nsses.-on ». I! r--
sultato sarebbe stato, se quo! 
salto qualitativo non stesse 
avvenendo, di lasciar soli i 

I compagni assessori e la Giun
ta tutta e di far avvizzire 
le sezioni, distruggendone 11 
patrimonio dì rapporti con 
la gente, con il quartiere. 

«Un limito che stiamo net 
tinnente superando — atfer
ma Olivetta —; le se/ioni 
sono sempre più momenti 
di elaboiazione e di confron
to con ì problemi del gover
no della citta e del paese; 
forse c'è ancora difficolta a 
far diventare fall elaborazio
ni obiettivi concreti della lot
ta delle masse ». 

I risultati liei tesseramen
to a Napoli e provincia in
dicano che questa duplice 
prova 11 partito la sta supe
rando; e del resto si trat ta 
di un processo in at to già 
IIA anni. >< Si tenga conto — 
ci dice Olivetta — che l'or-
ganizza/ione comunista a Na
poli è quasi raddoppiata nel 
•-'irò di cinque anni; dai :tl 000 
isciitti del '71 agli oltre 50 
mila del "7(i. K solo l'an
no scorso siamo cresciuti dì 
circa 7.000 i-HTitti >>. In zone 
popolari come il quartiere 
«Stel la» il fenomeno è chia-
nss.nio- avevamo una sezione 
con 1450 iscritti nel '71: og
gi abbiamo sei sezioni con 
2722 tesserati e l'obiettivo per 
il 1977 è di 3.000. 

Ma, nonostante questi risul
tati , c'è la possibilità reale 
di andare armoni avanti: ba
sti analizzare il rapporto vo
ti iscritti (ancora 1:8. basso 
rispetto alla media naziona
le) per rapire quanta strada 
si può percorrere. « Ancora 
una volta il ruolo trainante 
lo stanno avendo le fabbri
che — al ferma Antonio Li-
guori. che lavora in federazio
ne alla raccolta dati -- . la 
risposta degli operai è note
vole: alla Cemeutlr Bagnoli 
siamo al 100 per cento. alla 
Ktemit al 177 per cento, al 
l'Avis di Castellammare al 
104 per cento, alla Gulp al 
05 per cento, e potici cita
re molti altri dafi->. 

Certo, il partito incontra an
cora difficoltà, anclie forti, 
in alcune zone: quelle dove, 
tradizionalmente, il rapporto 
con le masse è più diffici
le che altrove: nelle campa
gne dell'Intel no. per esemplo: 
sotto certi aspetti anche in 
alcuni grossi comuni delln fa
scia easticra si risentono del 
ritardi dovuti alla difficolta, 
ancora maggiore che a Na
poli. di scioglieie in positivo 
il nodo « Governo della citta 
iniziativa politica s. 

Antonio Polito 

Tesseramento PCI: nuovi 
successi nelle fabbriche 

Risultati positivi nel tes
seramento e nel recluta
mento a! PCI ci vengono 
segnalati dalle fabbriche 
e dui luoghi di lavoro. 

La sezione della Olivet
ti di Ivrea ha superato il 
100 per cento degli iscritti 
con 71 reclutati. La SIP 
di Torino è ni 125 per 
cento con 20 reclutati. A 
Napoli la CÌEICOM di Poz
zuoli passa da 64 iscritti 
nel '76 a TJ iscritti |>er il 
1977; l'Eternit di Bagnoli 
ria 110 a 200 iscritti: la 
Cementir da 09 a 80; la 
Avis di Castellammare d.i 
154 a 170; la CMT da 70 
a 80; nuove cellule azien
dali sono state costituite 
alla Sit-Siemens, alla Sal
ca, all'Agio. 

A Genova è ni 108 per 
cento l'Elettronica San 
Cìioruio e al 100 per cento 
con 5 reclutati in Fonde
ria Mitltedo. 

Sono al 100 per cento a 
La Spezia il Cantiere Na
vale /A'.W/t con 18 reclu
tali. la sezione Ospedalie
ri con 12 reclutati. l'Azien
da Municipale dei huspor-
t: (FITRAM). VE.VEL. la 
.VA' .4,M e la Cera mica: ad 
Alessandria l'Italstder di 
Novi Ligure; a Modena 
"Officina Padana, l'offici
na Lugli, la C1PA e la 
OCOXAT. Trontacinquc 
nuovi iscritti hanno aderi
to ni PCI alla Piaggio di 
Pontedera, 22 alla Moto-
tides di Marina di Pisa. 
31 alla Pistoni Asso. 

Hanno raggiunto il 100 
per cento anche alla VI 
cellula operaia della lire 
da Pistoiese (con 15 mila 
lire di media tessera e 
35 nuovi abbonamenti al
l':i Unità») e la sezione 
interaziendale dello Ve-
trcria Portinoli di Parma 
iltH per cento). 

Di 80 miliardi per il '77 

Si è ridotto a Napoli 
il disavanzo comunale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1 

Il comune di Napoli ha ri
dotto di 80 miliardi II disa
vanzo previsto per il 1977 che 
sarà quindi di 372 miliardi 
invece dei 452. 

La riduzione — che am
monta al 17.5rr del disavan
zo '76 — è stata possibile do
po un solo anno di ammini
strazione PCI-PSI. con un at
tento lavoro di contenimento 
e di riduzione delle spese cor
renti. Queg'i 80 miliardi di 
pubblico denaro risparmiati 
— è la primi volta che ac
cade una cosa simile nella 
storia amministrativa del co
mune di Napoli, e. riteniamo. 
dei grandi comuni italiani — 
sono hi somma di tante pic
cole e grasso cifre risparmia 
te in o?ni settore. Ficco aua'.-
che esempio: è bastato allar
gare la platea de' fornitori, 
rass curare gli operatori cco-
nnmV: sulla puntualità d*1: pa
gamenti. por o '^nero la nre-
senza di più ditte alle eare 
di appalto per il 'rifornirnento 
della benzina e dei pozzi di ri
cambio. Risultato: mairelori 
sconti 'nonostante i vertigino
si aumenti di prezzo), con ri
sparmio di centinaia di mi
lioni. 

Con Io stesso sistemi o abo
lendo una serio di s>x>e?n su 
porflue e d a volto molto so 
spetto) lo spese corr.ural: per 
lo cle^'on: do! 2^ 7 :.*"•) "7"> 
sono costate a Napoli V n 4^0 
milioni in mono rispetto elle 

spese del 15 giugno '75. E an
cora: decine di migliaia di 
banchi e seggiole per le scuo 
le elementari sono stati re
cuperati nel depositi, nel sot
terranei dove erano stati am
mucchiati come «roba vec 
chia « S'è scoperto che non 
era affatto roba vecchia, e 
che bastava affidarli, a lotti. 
ad imprese artigiane, per ri 
metterli in sosto. Risultato: 
risparmio di circa 300 milioni 
sulla spesa provista por com
perare materiali nuovi. L'as
sessore a! bilancio, compa
gno Antonio Scippa (PCI). 
sostiene che la riduzione s! è 
raggiunta anche con una qua 

j lìfica7Ìone deile sm-se e desìi 
ì investimenti, con moderne 
ì tecniche di prozrammazionc 
J di bilancio fondate sulle ana-
I lisi «casti benefici .>. In que 

sto modo si è puntato sull'edi
lizia scolastica, con investi
menti di 73 miliardi; sulle 
fognature iI6). SMÌ servizi NU 
(17), sulle opere di urbanizz«-
z.one nella ; 107 » di Secondi-
glia.no «30 mi!.ardi) sugli in
terventi nel centro storico 
'10); per l i grande viabili
tà (25). 

Altra scelta è stata la rior-
g m'/ra7ionc della azienda co
munale. con ' decentramento 
or. / /notale » dei servizi e *U 
tom.ì7:one dell'anagrafe. Io 
stato civile, la contib.lltà pa
ghe e si.pendi. l'ig.cr.e e sa
nità. 

e. p. 

Oggi a Palazzo Chigi in previsione dei provvedimenti per la casa 

Equo canone: incontro governo sindacati 
Governo e sindacati s: in

contrano nuovamente oggi a 
Palazzo Chigi per discutere 
sull'equo canone e sui pro
blemi della casa. Partecipe
ranno all'incontro » ministri 
della Giustizia. Bonifacio 'e 
dei Lavori Pubblici, Gullotti 
e i rappresentanti della Fe
derazione CGIL-CISlrUIL e 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni. L'incontro. 
già fissato per la sett imana 
scorsa, era stato rinviato per 
consentire al governo un ul
teriore esame del provvedi
mento. I sindacati avevano 
protestato per 11 r invia riba
dendo le loro richieste e. 
cioè: ancoraggio della disci
plina ai costi di costruzione, 
depurati della rendita paras
sitaria. validità pluriennale 
dei contratti, una nuova leg
ge decennale per l'edil.zia. 

Intanto, per domani è fissa ; 
ta la riunione de'. Censisco ( 
dei ministri che dovrebbe di
scutere il provvedimento. 

In attesa della nuova di- , 
sciplina delle locazioni, che j 
interessa otto milioni di in* j 
qullinl — l'iter non è breve. 
né facile — molto probabil
mente. in previsione dell'ul
tima scadenza del blocco dei 
fitti (31 dicembre) si dovrà 
ricorrere ad un'ulteriore pro
roga. n provvedimento sul
l'equo canone, infatti, dopo 
iì varo al Consiglio dei mi
nistri, dovrà passare alla Ca
mera e al Senato, ed è im
possibile che possa venire 
approvato prima della fine 
dell'anno. Non ci si potrà 
sottrarre, quindi, ad una nuo
va proroga, nonostante la 
Corte costituzionale, in una 
sentenza, abbia ricordato che j 

i ,Tpmrvedimenti ì'.rnordina- i 
ri e temporali devono rime-
nere n'.i per e^erc costitu-
nonali >-. 

Circa i ripetuti r.nvi: d. 
una decisione sull'equo cano 
ne. il «..TmpAgno Claudio Truf 
fi. segretario generale del.a 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni. c[ ha espresso la j 
« preoccupazione del sindaca- j 
to ». « Il governo — ci ha , 
detto — continua a far scor
rere date e impeoni su que
stioni essenziah come quella 
dell'equo canone e della casa. 
sottraendosi cosi, anche al di
scorso del contenimento del 
costo della vita e a quello de
gli inicstimentt sociali. Per 
l'equo canone, t meccanismi 
prosp'ttati dal governo non 
possono essere accolti dal mo
vimento sindacale perché de 
terminerebbero aumenti dei . 

fitti in contrasto con orni li
nea di perequazione ». Circi 
li piano po.ienm.e per i'ecìi 
i.zia. ;* s-'gretar.o dell* FLC 
e: hn detto <• Le ipotesi di 
spe=a pToìpe!t(.te dal governo 
non sono accettabili. Che pro
grammazione direbbe mai. 
quella fondata sulla costrv 
zione di 2(h20fiOù case, quan
do si sa che il fabbiso
gno. anche per calmierare il 
mercato degli affitti, per svi
luppare investimenti sociali e 
per indurre nuora occupazio
ne, è di ben altro ordine di 
grandezza? ». 

Sull'equo canone e sul ri
lancio programmato dell'edi
lizia si è dichiarato il Consi
glio nazionale del SUNIA 
«sindacato degli inquilini). 
Per il SUNIA gli orientamen
ti espros.s: da! governo sul
l'equa canone sono n inaccet

tabili » perché la determina
zione dei nuov. aff.tti provo-
cherobbe un aumento quaai 
generalizzato. Secondo 11 
SUNIA equa può essore con
siderata soltanto quella leg
ge che preveda: a Aumento 
dei fitti bloccati prima del '47, 
m misura dner.-a de quelli 
bloccati nel 1&3 e, quindi dal 
'47 al 'SU; sostanziale mante
nimento dei liiellt di affitto 
che .«i sono determinati nel 
periodo 't4'69: riduzione dif
ferenziata delle pigioni delle 
cas,e costruite o affittate do
po il 10». Naturalmente per 
srli affitti che dovranno esse
re aumentati si deve preve
dere la gradualità e il fon
do sociale per poter tutcìart 
s.a gli inqu.linl meno abbien
ti che ìa piccola proprietà 

Claudio Nota ri 
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